
 

 

 

COMUNE DI FABRIZIA 
Provincia di Vibo Valentia 

 

Numero 
 

12 

Data 
 

30.03.2019 

 
 

COPIA 
 

 DELIBERAZIONE  DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 

Oggetto: APPROVAZIONE PIANO TARI 2019 – TARIFFE TARI 2019 E SCADENZA 

RATE 
 

 

L'anno DUEMILADICIANNOVE addì TRENTA del mese di MARZO alle ore 18,00 nella 
sala delle adunanze si è riunito il Consiglio Comunale, con avvisi scritti spediti nei 
modi e termini di legge, in seduta URGENTE ed in PRIMA convocazione. 
Risultano presenti e assenti i seguenti Consiglieri 
 

Cognome Nome Carica Presente Assente 

FAZIO Francesco Sindaco X  

PASQUALINO Leonardo Andrea Consigliere X  

TASSONE Salvatore -        “        -        X  

CIRILLO Francesco -        “        - X  

COSTA  Vincenzo -        “        - X  

IACOPETTA Enzo -        “        - X  

NESCI Samantha -        “        -  X 

DANIELE Rosita -        “        -  X 

MINNITI Antonio Salvatore -        “        -  X 

SUPPA Giuseppe Fernando -        “        -  X 

MAMONE Pietro -        “        -  X 

  Totale 6 5 

 
 

La convocazione del Consiglio è stata disposta dal Presidente del Consiglio, che,  
constatata la presenza del numero legale, ai sensi del vigente regolamento per il 
funzionamento del Consiglio Comunale, dichiara aperta la seduta. 

      
Partecipa alla seduta il  Segretario Generale Dott. Domenico ARENA 

 
 

 



IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

PREMESSO: 

CHE, a far data dal 1° gennaio 2014, è istituita la tassa rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi 

del servizio di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti, secondo quanto prescritto dall’art. 1 

comma 639 della L. 27 dicembre 2013 n. 147; 

CHE tale disposizione legislativa abroga, con il successivo comma 704, il previgente sistema di 

tassazione sui rifiuti (TARES) previsto dall’art. 14 del D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, convertito con 

modificazioni dalla L. 22 dicembre 2011 n. 214. 

VISTA la legge di bilancio 2019 n. 145 del 30 dicembre 2018; 

VISTO l’art. 52 del D. Lgs. 446/97 che riporta testualmente: “Le province ed i comuni possono 

disciplinare con regolamenti le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla 

individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota 

massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei 

contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti.” 

VISTO l’art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che testualmente recita: «169. 

Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data 

fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se 

approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno 

effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto 

termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.»; 

PREMESSO che con i commi dal 639 al 705, dell’articolo 1, della Legge 27 dicembre 2013, n.147 

(Legge di Stabilità 2014) è stata istituita l’Imposta Unica Comunale (IUC) con decorrenza dal 1° 

gennaio 2014, basata su due presupposti impositivi: 

- uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore; 

- l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali; 

DATO ATTO che la IUC (Imposta Unica Comunale) è composta da: 

• l’IMU (imposta municipale propria) - componente patrimoniale, dovuta dal possessore di 

immobili, escluse le abitazioni principali; 

• la TASI (tributo servizi indivisibili) - componente servizi, carico sia del possessore che 

dell’utilizzatore dell’immobile, per servizi indivisibili comunali; 

• la TARI (tributo servizio rifiuti) - componente servizi destinata a finanziare i costi del servizio di 

raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore; 

TENUTO CONTO della seguente suddivisione per “argomenti” dei commi dell’art. 1 della Legge 

n. 147 del 27.12.2013 (legge di stabilità 2014): 

- commi da 639 a 640 Istituzione IUC (Imposta Unica Comunale); 

- commi da 641 a 668 TARI (componente tributo servizio rifiuti);   

- commi da 669 a 681 TASI (componente tributo servizi indivisibili);   

- commi da 682 a 705 (Disciplina Generale componenti TARI e TASI);   

VISTO il regolamento per l’applicazione dell’imposta comunale unica (IUC) approvato con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 23 del 03/09/2014; 

DATO ATTO che, relativamente alla TARI:  
- il presupposto della tassa è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di locali o di aree scoperte, a 

qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. Sono escluse dalla TARI le aree scoperte 

pertinenziali o accessori a locali tassabili, non operative, e le aree comuni condominiali di cui 

all'articolo 1117 del codice civile che non siano detenute o occupate in via esclusiva. La TARI è 

corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare coincidente con un'autonoma obbligazione 

tributaria; il comune nella commisurazione della tariffa tiene conto dei criteri determinati con il 

regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158; in ogni caso 

deve essere assicurata la copertura integrale (100%) dei costi di investimento e di esercizio relativi al 

servizio; 

- è fatta salva l'applicazione del tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione 

ed igiene dell'ambiente di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, per 

come riportato anche dall’art. 22 del citato regolamento IUC. Il tributo provinciale, commisurato alla 



superficie dei locali ed aree assoggettabili a tributo, è applicato nella misura percentuale deliberata 

dalla provincia sull'importo del tributo; 

VISTO il Piano Finanziario, relativo al servizio di gestione dei rifiuti urbani per l'anno 2019, in 

conformità del quale sono elaborate le tariffe TARI in argomento per l'anno 2019 ed individuati i 

criteri per: 
- la ripartizione dei costi del servizio tra utenze domestiche e quelle non domestiche; 

- la suddivisione della quota fissa e di quella variabile da imputare alle utenze domestiche e a quelle 

non domestiche;  

- la determinazione della misura dei coefficienti Kb, Kc e Kd di cui al D.P.R. 158/1999; 

DATO ATTO che sono state determinate le tariffe del tributo comunale sui rifiuti per le utenze 

domestiche e non domestiche (Allegato  A), sulla base del richiamato Piano Finanziario e delle 

risultanze della banca dati dei contribuenti TARI al fine di assicurare l'integrale copertura dei costi 

del servizio per l'anno 2019; 

CONSIDERATO che il Consiglio Comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme 

statali per l'approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano 

finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani; 

VISTO il Piano Finanziario relativo alla gestione del servizio rifiuti per l’anno 2019, il quale 

dispone una copertura del 100% dei costi complessivi; 

RILEVATO che, la L. 147/2013, all’art. 1 comma 688, stabilisce che: 

“Il versamento della TARI e della tariffa di natura corrispettiva di cui ai commi 667 e 668 è 

effettuato secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del decreto legislativo n. 241 del 1997, 

ovvero tramite bollettino di conto corrente postale o tramite le altre modalità di pagamento offerte 

dai servizi elettronici di incasso e di pagamento interbancari e postali. Con decreto del Direttore 

generale del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze sono stabilite le 

modalità per la rendicontazione e trasmissione dei dati di riscossione, distintamente per ogni 

contribuente, da parte dei soggetti che provvedono alla riscossione, ai comuni e al sistema 

informativo del Ministero dell'economia e delle finanze. Il comune stabilisce le scadenze di 

pagamento della TARI, prevedendo di norma almeno due rate a scadenza semestrale…” 

RITENUTO di stabilire che, per l’anno 2019 il tributo dovrà essere versato in due rate di pari 

importo (o rata unica) con le seguenti scadenze: 
- prima rata o rata unica: 31/07/2019; 

- seconda rata: 31/10/2019. 

VISTO il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;  

VISTO lo Statuto Comunale;  

DATO ATTO che la proposta è corredata dai prescritti pareri favorevole espressi per quanto di 

competenza dal Responsabile dell’Area Economica e Finanziaria (regolarità tecnica e contabile) ai 

sensi dell’art. 49, comma 1, del Decreto Legislativo n. 267/2000; 

CON voti unanimi favorevoli 

  

DELIBERA 

DI DARE ATTO che le premesse sono parte integrate e sostanziale del dispositivo del presente 

provvedimento; 

DI APPROVARE il Piano Finanziario e le tariffe del tributo comunale sui rifiuti “TARI” anno 

2019, come risultanti da prospetto allegato, (allegato A). 

DI STABILIRE che il tributo per l’anno 2019 sarà versato al Comune in due rate di pari importo (o 

rata unica) con le seguenti scadenze: 

- prima rata o rata unica: 31/07/2019; 

- seconda rata: 31/10/2019. 

DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 

comma 4 del T.U.E.L. 

 
================================================================================ 
 



PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA 
 

 Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, 
comma 1, D. Lgs. 267/2000 parere FAVOREVOLE di regolarità tecnica, attestante la regolarità e la 
correttezza dell’azione amministrativa 

    AREA FINANZIARIA 

                                                         Il Responsabile del Servizio                                               
                                                                                 F.to Francesco Criniti 

 

============================================================= 
PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE 

 
Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, 
comma 1, D. Lgs. 267/2000, parere FAVOREVOLE di regolarità contabile. 

 
AREA FINANZIARIA 

 
Il Responsabile del Servizio                                                 

                           F.to Francesco Criniti 
=======================================================================

Il presente verbale viene così letto, approvato e sottoscritto. 
 

                     IL  PRESIDENTE                                                                      IL SEGRETARIO COMUNALE 
              f.to  Dott. Vincenzo  COSTA                                                              f.to Dott. Domenico AREANA 
 
 

 
 
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Il sottoscritto addetto alla pubblicazione attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata 
all’Albo Pretorio il giorno 24.04.2019 quindici giorni consecutivi, ai sensi e per gli effetti di cui al 
Decreto legislativo n.267\00. 

 
Fabrizia, lì 24.04.2019 

L’addetto alla pubblicazione 
                                                                                                                       f.to  Mario Nazareno ALOE 

 

ESECUTIVITA’ 

La presente deliberazione  

    è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, COMMA 4, del D.Lgs. n. 
267/2000; 
X è divenuta esecutiva decorsi dieci giorni dalla pubblicazione,ai sensi dell’ art. 

134,comma3,D.Lgs.n. 267/2000 
Fabrizia, lì 24.04.2019 

                                  Il SEGRETARIO COMUNALE  

                             F.TO  Dott. Domenico Arena 



Ai sensi dell’art. 18 del DPR n°445/2000 
 

SI CERTIFICA 
 

Che la presente è copia conforme all’atto originale presso questo ufficio 
 
Fabrizia, lì _24.04.2019 

                                Il SEGRETARIO COMUNALE  
                                F.TO  Dott. Domenico Arena 


